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Concerto finale a Sermoneta 

Goffredo Petrassi 

Bilancio 
positivo 

per il jazz 
a Macerata 

Nostro servizio 
MACERATA — Tra le molte 
rassegne di jazz che regolar
mente si accavallano duran
te la stagione estiva, quella 
di Macerata, anche in que
sta sua quarta edizione, ha 
saputo fornire un punto di 
riferimento sicuro per gli ap
passionati: 11 carattere pro
mozionale e decentrato della 
manifestazione marchigiana 
realizza infatti una esigen
za concreta che la messa in 
discussione delle strutture fe
stivaliere tradizionali, culmi
nata con la sospensione di 
Umbria Jazz, aveva manife
stato già da tempo. 

11 programma ha peccato 
forse di eccessiva omogenei
tà, dettata peraltro da mo
tivi di forza superiore: la 
mancata presenza di Max 
Roach ha costretto infatti il 
gruppo Phil Woods a suona
re tutte e tre le serate. L'ot
timo quintetto del sassofoni
sta americano, che compren
de nel suo organico le spic
cate Individualità di Steve 
Glllmore al basso, e Herny 
Lehary alla chitarra acusti
ca. è risultato cosi il perno 
portante di tutta la mani
festazione. 

Oltre che col duo Getz-Ba-
ker. protagonista della prima 
serata, la rassegna ha trova
to nell'esibizione al sax so
prano solo di Steve Lacy, espo
nente quanto mai completo 
e fantasioso dell'avanguardia 
inglese contemporanea, uno 
dei suol momenti più felici. 

Ad Archie Shepp e 11 suo 
quartetto, che vede nel bat
terista. Charlie Persip, un ani
matore d'eccezione, è tocca
to il compito di concludere 
la sene di concerti con bra
ni di straordinaria levatura 
interpretativa, quali Sofistica
teci lady di Elllngton. o Round 
abou! Midnight di Monk. 

f. m. 

Evocata la scuola 
musicale romana 
degli anni trenta 

* • 

L'esecuzione di composizioni di Petrassi e 
di Salviucci ha concluso il Festival Pontino 

Il XXIII Festival cinematografico delle nazioni 

Monologo su 
Dino Campana 

a Marmili 
MARRADI — Quasi un uo
mo. due « momenti » teatrali 
dedicati all'irrequieta e tra-
g.ca es.atenza del poeta to
scano D.no Campana, spen
to.-: a soli quarantasei anni 
nei manicomio di Castel Pul
ci. andranno In scena, do
me ri.ca prossima. 31 luglio, 
a Marradi. in provincia di 
Firenze, quasi al confine con 
la Romagna, paese natale di 
Campana. 

Il monologo scritto dali'ar-
gent.no Gabriel Cacho M;l- • 
*.et è stato tradotto e adat- | 
tato da Mario Maranzana, • 
che ne sarà anche il prota- ! 
goniitn. - ! 

Lo spettacolo r.entra nelle ! 
manifestazioni della « Prima J 
giornata del marradese km- ! 
tano ». • j 

Dal nostro invitto 
LATINA — Il « 13 » è andato 
bene per il Festival Pontino 
che ha concluso, con due con
certi (sabato e domenica) la 
sua tredicesima edizione. 

Il maestro Ottavio Zilno, 
nell'Abbazia di Fossanova, al
la testa dell'Orchestra sinfo
nica abruzzese — un comples
so intensamente impegnato 
in questi giorni in un ciclo 
di manifestazioni aquilane — 
ha dato lustro al Festival con 
pagine di Mendelssohn. Mo
zart e Beethoven, mentre nel 
Castello di Sermoneta. que
st'anno al centro di manife
stazioni d'alto livello, tutte 
confortate da un'alta parte
cipazione di pubblico, si è 
avuto un concerto interamen
te « italiano ». 

Non si fa questione di na
zionalismo, ovviamente, ma 
di esigenze d'ordine culturale 
che spesso sfuggono alle isti
tuzioni maggiori. 

Insomma, e stato esempla
re per 11 Festival Pontino lo 
aver presentato nel secondo 
concerto (3 luglio, a Gaeta) 
pagine di Corelli e di Vival
di e, nella penultima serata 
(sabato, 23), autori italiani 
del nostro tempo: Giovanni 
Salviucci e Goffredo Petrassi. 

Il concerto era preceduto 
da un « Incontro » con Pe
trassi e Fedele d'Amico, pron
t i — e come no. ma senza 
rimpianti — a trasferirsi in 
una Roma di quasi cinquan
tanni fa. 

Petrassi ha espresso « la 
piena del suo animo», ma 
niente commozione per una 
lontana giovinezza revocata 
in una pensosa fine di gior
nata. 

La « piena del suo animo ». 
poi. non perché 11, a Sermo
neta, si eseguissero sue mu
siche antiche: addirittura 
Tre cori con orchestra — un 
lavoro per 11 saggio di com
posizione — risalenti al 1932. 
ma perché gli si dava l'oc
casione di avere ancora un 
incontro con un amico di 
quegli anni: Giovanni Sal
viucci. 

Petrassi stesso ne ha per 
primo tessuto le lodi, presen
tando Salviucci come una 
delle colonne portanti di quel 
gruppo formatosi a Roma In
torno al 1930-31, omogeneo 
per Idealità, per gusto della 
satira, per intelligenza (Pe
trassi, Salviucci. Giuseppe 
Rosati. Meyrowltz. Fedele 
d'Amico), affiatato per ciò 
che si amava e per ciò che 
si odiava. 

Salviucci veniva dal con
trappunto appreso alla scuo
la del direttore della Cap
pella Giulia, mentre lui, Pe
trassi. ebbe un'altra estrazio
ne. Verso il 1932 11 gruppo 
gravitò intorno ad Alfredo 
Casella che era, in quel mo
mento, il musicista più nuo
vo. aperto ad orizzonti eu
ropei. chiuso all'italianismo 
provinciale. 

Fedele d'Amico, il più gio
vane del gruppo e legato a 
Casella ancora prima degli 
altri, ha poi ampliato l ri
cordi e la portata di certi fer
vori. inserendo nel trio di 
compositori dai quali nasce
va una nuova musica in Ita
lia. Luigi Dallaplccola venu
to alla ribalta dei Festival 
musicali di Venezia tra 11 
1932-33. Gli altri due ereno. 
appunto. Salviucci e Petras
si. il primo rivelatosi con 
una Ouverture apparsa nello 
stesso 1932 che fu anche Tan
no del Tre cori petrassianl. 

Salviucci. che oggi avrebbe 
settant'anni. è stato ricorda
to nel quarantesimo della 
morte, e sarebbe del tutto le
cito - aspettarsi l'esecuzione 
delle non numerose composi
zioni edite tra il 1932 e il 
1937. Tanto più meritoria, ap
pare, quindi, l'iniziativa del 
Festival Pontino, interessato 
alla produzione contempora
nea, per cui un concerto 
moderno non è — come ha 
assicurato l'architetto Ric
cardo Cerocchi, presidente 
del «Campus» di Latina — 
né un caso, né soltanto un 
episodio. 
- Fedele d'Amico, accennando 
alla estraneità dal mondo mu
sicale, manifestata sempre dal 
Salviucci. aveva - adombrato 
una congenialità del musici
sta con l grandi del suo tem
po d'autore era poi stupe
fatto di essere accostato a 
questo o a quel compositore). 
ed è certo che la Sinfonia 
da camera per 17 strumenti 
il933). eseguita a Sermoneta, 
sembra aver l'occhio puntato 
p.ù su Prokofiev e Sciostako-
vie che non su autori più vi
cini e « ufficiali ». Lo smalto 
timbrico ha una lucentezza 
«orientale», mentre la tradi
zione appare (com'è nell'AI-
legretto) attraverso un ricor
do baethoviano (la Sinfonia 
« Pastorale »). 

Che Petrassi seguisse un'al
tra strada, è emerso con l 
Tre cori, risalenti al 1932. 
L'autore stesso mise quasi un 
veto a questo suo lavoro (ri
masto infatti inedito), sopra
vanzato dalla Partita. 

Ma stranamente, quella 
prima esperienza dev'essergli 
rimasta conficcata dentro. 
non come una spina, ma co
me una semenza che ha poi 
dato buoni frutti. Una se
menza gelosamente custodita, 
non respinta come invece po
trebbe sembrare. Fedele d' 
Amico, poco prima, aveva 
rilevato il carattere «bifido» 
di certa musica di Petrassi, 
nella quale la vocalità sem
bra non « legare » con la 
parte orchestrale. Si pensi 
al Coro di morti e anche al
le Beatitudines, composizioni 
nelle quali la componente 
strumentale sembra distrugge
re la linearità vocale. Bene, 
in questi Tre cori con orche
stra — e soprattutto nel ter
zo (una filastrocca sulla ne
ve a Pontassleve che cade 
sulla pieve e poi finisce che 
la pieve cade sulla neve) — 
c'è già virtualmente questa 
caratteristica della musica pe-
trassiana e c'è anche quel gu
sto che apparirà più raffina
to nei recenti Nonsense. 

La breve rassegna petras-
slana era completata da Fa zi-
Zar e. per tre trombe (gli 
squilli venivano dagli spalti, 
e risuonavano come un chia
marsi dentro, con « voce » a 
volte allarmata) e dalla So-
nata da camera per clavi
cembalo e dieci strumenti 
(1948), intensa e drammatica, 
per quanto abbandonata a 
una beatitudine e a una gra
zia invidiabili. 

Festeggiatissimo. alla fine. 
Petrassi: tra i suoi Interpreti 
(Pierluigi Urbini direttore ac
cortissimo, Giorgio Kirschner, 
maestro del coro e Mario Ca-
poraloni, eccellente al piano
forte e al clavicembalo, che 
citiamo per tutti gli altri). 

Erasmo Valente 

È ormai logoro il copione 
che si recita a Taormina 
Alla mondana ed inutile « notte delle stelle » fanno per fortuna 
riscontro pregevoli iniziative - Di particolare interesse la Setti
mana del filmnuovo che si svolge in contemporanea a Messina 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Le polemiche 
non finiscono mai. Anche su 
questa XXIII Rassegna cine
matografica internazionale è 
piovuta, puntuale all'appunta
mento, una sequela di criti
che. annotazioni, a volte an
che pesanti accuse. Un com
pito, questo, sin troppo faci
le, quasi scontato. La mani
festazione, ormai l'unica a ca
rattere competitivo rimasta 
in Italia, ha un copione che 
gli anni hanno logorato. 

Dieci giorni di Iniziative, 
divise tra il concorso del Fe
stival delle nazioni, con quin
dici film in gara, e la setti
mana del « filmnuovo », che 

Messo in scena a Capri 

A tempo irreale il 
«Murder» di Wilson 

Uno spettacolo che colpisce per la perfezione formale 

Nostro servizio 
CAPRI — Dallo Sguardo del 
sordo (1971) ad Einstein sul
la spiaggia (1976), passando 
attraverso Una lettera per la 
Regina Vittoria (1974). da Ro
ma a Spoleto a Venezia, le 
apparizioni di Bob Wilson in 
Italia non sono state certo 
irrilevanti, seppure non fre
quentissime. Ora, sabato e 
domenica, è stata la volta di 
Capri, dove nel piccolo spa-

Non è apparso chiaro, e 
non è venuto alla luce nean
che nel corso della successi
va conferenza stampa che 
Wilson ha tenuto, se l'incon
tro teatro-cinema fosse volu
to o dovuto soltanto al caso. 
« Ho trovato in programma
zione un film con Marlene, 
che amo tanto, ed ho pensa
to di adoperarlo per il mio 
spettacolo» egli ha detto. 

Sezionata come in una mi
riade di fotogrammi, che si 

zio del teatro dell'Hotel delle i susseguono con matematica 

in breve 
Bette Davis diva dell'orrore 
HOLLYWOOD — L'attrice Bette Davis continua la sua 
carriera come «diva dell'orrore». Dopo aver interpretato 
accanto a Christopher Lee 11 film Riforno dalla Montagna 
delle Streghe di John Hough. l'attrice SÌ recherà in Sud-
Africa per gli esterni di The Aridi un film sui bambini ter
ribili -di oggi. Accanto a lei reciterà Susan George. . 

Il prossimo film di Charles Bronson. 1 -
HOLLYWOOD — Il prossimo film di Charles Bronson sa
rà Love, bulleu, Charlie. La lavorazione, prevista per set
tembre, è stata rimandata ad ottobre per permettere al 
regista Jules Dassin di finire il film Maya and Brenda, 
«on Melina Mercouri ed Ellen Burstyn, sul mito di Medea. 

Accanto a Bronson lavorerà, come al solito, la moglie 
" Ircland. 

Palme (ma lo spettacolo era 
annunziato nella più sugge
stiva chiesa di Santa Tere
sa), il trentaquattrenne auto
re-attore-regista americano ha 
presentato una sua perfora 
mance. 

Le precedenti prove di Bob 
Wilson hanno creato, spesso, 
scalpore innanzitutto per la 
loro assai irregolare durata: 
alcune, infatti, si snodavano 
nel giro di una cinquantina 
di minuti, altre in un arco 
molto più lungo, dalle ben 
centosessantotto ore della sua 
azione teatrale a Shirez. In 
Iran, nel 1972. alle tre ore e 
mezzo della Lettera per la 
Regina Vittoria, alle dodici 
ore della Vita e i tempi di 
Giuseppe Stalin, alle sei ore 
di Einstein sulla spiaggia; co
me dire che il tempo oer 
Wilson ha una importanza 
eccezionale, che le sue ope
re non sono vincolate ad una 
« misura standard » teatra
le, ma che questa misura è 
anzi strettamente connessa al
le sue intenzioni di ricer
ca spazio-temporale. 

A Capri, Bob Wilson non 
ha presentato un lavoro nuo
vo. Murder (« L'assassinio » > 
fu infatti pensato nel lonta
no '68 e rappresentato per 
la prima volta nel *70; la no
vità della performance capre
se consisteva nel fatto che 
interprete era proprio Bob 
Wilson in persona, al posto 
della a donna negra vestita 
di bianco» inizialmente pre
vista. i • 

Una lezione, quindi, questa 
di Wilson a Capri: un mo
mento analitico più che rap
presentativo e ricco di tea
tralità, pure un incontro af
fascinante e stimolante per 
la perfezione formale rag
giunta. 

In circa novanta minuti di 
rappresentazione. Wilson rac
conta 11 perpetrarsi di un as
sassinio. dilatando in un tem
po enormemente più lungo 
che neHa realtà un atto che 
occuperebbe pochi attimi. Da 
tale dilatazione il gesto ac
quista atrocità, drammaticità. 

precisione, l'azione di Wil
son rallenta enormemente il 
movimento, alterando cosi !a 
percezione e tentando di sti
molare la fantasia dello spet
tatore fino al limite dell'al
lucinazione. del sogno, della 
confusione, dell'errore. 

L'ambiente della perfor
mance è senza colore, bian
co e nero creano netti con

trasti. Un preludio ci riman
da. registrate, ie grida terri
bili di uno stormo di gab
biani e il rumore del mare 
sugli scogli. Sul palco bian
chissimo una fanciulla diste
sa sembra dormire, un bam
bino sfoglia lentamente un al
bum di fumetti, un uomo è 
fermo dinanzi ad una co
lonna. Tre oggetti in scena. 
una brocca di latte, un bic
chiere. un coltello. L'uomo si 
muove impercettibilmente. 
prende un guanto sinistro e 
lo calza alla mano destra. 
versa del latte nel bicchiere. 
beve, si avvicina al bambino. 
gli porge il latte, il bambi
no beve, l'uomo poggia il bic
chiere sulla colonna, prende 
:1 coltello si avvicina al bam
bino. gli vibra tre coltellate, 
:I bambino cade a terra: l"uc-
mo ripone il coltello, aggiun
ge del latte nel bicchiere, \a 
verso !a fanciulla. la sveglia. 
!e porge il latte, la fanciulla 
beve, l'uomo ripone il bic
chiere. riprende 11 coltello, pu 
lisce la lama, si volta di scat
to (unico momento, questo, 
in cui la drammaticità, giun
ta al culmine, si concretizza 
in velocità di gesto), si av
vicina e la colpisce. L'uomo 
si toglie II guanto, i due fan
ciulli si allontanano miman
do una lentissima corsa, l'uo
mo indossa la giacca, il cap
pello, un paio di guanti bian
chi. Il dramma e compiuto. 

Lo spettatore è come scis
so dali'aver dovuto costante
mente scegliere tra la dina
mica avventura narrata dal 
film e la lentissima evoluzio
ne del dramma recitato; a 
chi abbia creduto di trovare 
alcuni momenti di connessio
ne tra i due eventi non re

diventa completo e artico'ato. t s u che chiedersi quanti al 
Wilson, in questa edizione ca 
prese del Murder, ha scisso 
lo spazio teatrale in due 
parti: dall'una lui. un bam
bino e una dolcissima fan
ciulla bionda, dall'altra uno 
schermo su cui, contempora
neamente, viene proiettato La 
taverna dei sette peccati, un 
vecchio film di Tay Gameti 
con Marlene Dietrich e John 
Wayne. 

tri ne abbia invece persi e 
se fossero poi funzionali alla 
comprensione della proposta 
di Bob Wilson. «Conosco be
nissimo questo pezzo — dirà 
poi Wilson —: i movimenti, 
i gesti, il respiro. Soltanto 
una struttura coti rigida mi 
permette la massima libertà 
di pensiero». 

Giulie Baffi 

si svolge in contemporanea a 
Messina, non bastano infatti 
ad avere buon gioco sulla te
starda regia che impone, ad 
ogni edizione, quell'incredibi
le, vuota, assurda parata che 
è la « notte delle stelle ». Tut
to l'Impianto della manifesta
zione è congegnato in modo 
che la Rassegna viva in fun
zione proprio della tradizio
nale passerella da circo che 
tutti hanno visto in TV (sta
volta In Eurovisione e a co
lori) guidata dall'immarcesci
bile Mike Bonglorno. 

Certo, cinquanta ' film in 
dieci giorni (la Rassegna, co
minciata giovedì scorso, 6i 
chiude sabato prossimo. 30 
luglio) non sono pochi — an
zi forse è impossibile seguir
li tutti — e dimostrano che, 
al di là della concessione 
mondano-turistica, esiste uno 
sforzo artistico-culturale. Ma 
è proprio per questa consi
derazione che tutti, più o 
meno indistintamente, affer
mano che la manifestazione 
di Taormina avrebbe bisogno 
di un radicale cambiamento. 
Dicono che la serata dei 
«David di Donatello» (1 pre
mi quest'anno sono andati, 
tra gli altri, a Mariangela 
Melato. Alberto Sordi, Alber
to Lattuada, Annie Girardot, 
Giuliano Gemma, Mario Mo-
nicelli) sia un fatto «dovu
to» e di grande richiamo tu
ristico. I soldi sono soldi. 
Ma è proprio sicuro che l'In
dustria del turismo di Taormi
na si difenda con l'assalto al 
Teatro Greco-Romano di tren
tamila persone per la a not
te delle stelle»? Il dibattito 
non s'è mai concluso. 

Come è pure In piedi la 
polemica sul modo di gestire 
i fondi (almeno 400 milioni) 
che la Regione siciliana in 
gran parte sborsa per tutta la 
manifestazione. La conclusio
ne che se ne ricava è che 
la potente organizzazione e 
gli interessi che stanno die-

HOLLYWOOD — Talia Shi-
rer (nella foto) l« sensibile) 
attrice americana interprete 
del « Padrino » e di « Ro-
cky », si appresta ad «sor-
dire diotre la macchina da 
presa dirigendo « Thafs 
blues», n i film dedicato al 
Jan dóflli anni Trenta. Tali* 
é scrolla di un woMoikno re
gista o produttore rottroocoa-
no: Francis Ford Coppola, 
che l'ha appvnte lanciata noi 
t Padrino». 

tro i David puntino l piedi 
ogni qualvolta si affacci la 
possibilità di mettere In for
se il discusso clou della Ras
segna. -

Comunque il Festival pro
cede, anche con alcune pre
gevoli iniziative. La parte più 
interessante, come al solito, 
è quella della sezione del 
« filmnuovo », che accompa
gna la rassegna da nove an
ni, e che viene ingiustamen
te posta in second'ordlne. 
Eppure qui a Taormina e 
Messina l'iniziativa ha sem
pre offerto la possibilità di 
assistere a film di ottimo li
vello culturale e artistico. . 

Intendiamoci, quest'anno. 
almeno sinora, non si son vi
ste produzioni di altissimo li
vello: ma alcune citazioni so
no doverose. E' il caso di La 
salute non si vende e La ma
fia del pesce cortometraggi 
di indiscusso impegno civile 
dell'italiano Giuseppe Ferra
ra. di Volontari per destina
zione ignota di Alberto Ne-
grin, realizzato per la TV 
(narra la drammatica espe
rienza di un gruppo di brac
cianti meridionali mandati a 
combattere a sostegno di 
Franco nella guerra civile 
spagnola), o dei Ragazzi di 
fuoco dell'ungherese Imre 
Gyòngyòssy (storia di un 
gruppo di prigionieri In un 
lager nazista e del loro mas
sacro). 

Il concorso del Festival del
le nazioni (si concluderà con 
l'assegnazione dei Cariddi 
d'oro da parte della giuria 
internazionale) ha visto sino 
a ieri succedersi sullo scher
mo del teatro antico sei film: 
L'uomo del cinematografo di 
John Power (Australia), Ad
dio Alicia di Llko Perez e 
Santiago San Miguel (Vene
zuela), Bianchi e neri a co
lori di Jean Jacques Annaud 
(Costa d'Avorio), Sparare di 
Harvey Hart (Canada). Don
na Fior e i suoi due mariti 
di Bruno Barreto (Brasile) 
ed infine Io-ho paura di Da
miano Damiani. Quest'ultimo. 
che pare abbia messo una 
ipoteca all'assegnazione del 
primo premio, ha fatto di
scutere molto. La storia che 
vi viene raccontata è di una 
quanto mai viva e dramma
tica attualità: le vicende di 
un agente di polizia, di scor
ta a un magistrato, che si 
trova ai centro di un dise
gno criminale eversivo, nel 
quale sono implicati servizi di 
sicurezza, giudici corrotti, ter
roristi italiani e stranieri. • 

L'agente (interpretato da 
Gian Maria Volontè), il qua
le finisce poi con l'essere uc
ciso per le troppe cose che 
è venuto a sapere 6U un ve
ro e proprio complotto di 
Stato (chiari i riferimenti 
alla strategia della tensione 
che ha insanguinato il no
stro paese in questi anni, dal
le bombe sui treni all'elimina
zione di magistrati), cerca di 
tenersi fuori da tutto con 
una scelta rinunciataria. Per
sonaggio negativo, al limite 
del qualunquismo, che certo 
incarna alcuni aspetti del
ia situazione di profondo ma
lessere e di angoscia in cui 
viviamo, ma che sembra In
capace di proporre una via 
d'uscita. 

Sergio Sergi 
XELLA FOTO: Gian Maria 
Volontà ed Erìand Josephson 
in una scena di « Io ho 
paura ». 

CNeal subentra 
a Finney 

nel «Gridatore» 
HOLLYWOOD — E* Ryan 
OTJeal e non Albert Finney 
com'era previsto, l'interprete 
principale del film The dri
ver («Il guidatore») che 
Walter Hill ha cominciato a 
dirigere alla fine di giugno 
su soggetto e sceneggiatura 
propri. 

Con OTveal lavorano Brace 
Dern e l'attrice francale Isa
belle Adjani, nel suo primo 
film girato in America. 

The driver è una coprodu
zione tra la Gran Bretagna 
o gli Stati Uniti. 

le prime 
Jazz 

Max Roach 
a Massenzio 

T 

Un pubblico non straripan
te ma pur sempre numeroso 
ha accolto con sincero inte
resse il concerto che, alla Ba
silica di Massenzio, ha tenu
to sabato sera 11 quartetto 
del batterista afroamericano 
Max Roach. Non nuovo olle 
platee romane (si era già 
presentato lo scorso anno al 
Music Inn e poi ad un fe
stival del giovani). Roach ha 
mantenuto fede, se é possi
bile con maggior rigore e te
nacia di sempre, al suo ruo
lo di percussionista alla « ri
cerca attraverso la melodia » 
di nuove linee espressive del 
Jazz, al di là, cioè di que
gli stereotipi che spesso In
gabbiano questa musica en
tro schemi rigidi e asfittici. 

Roach. a differenza di 
quanto qualcuno vorrebbe far 
credere, non é un « diverso ». 
un « classico » senza tempo, 
ma più semplicemente un so
lista autentico, che rivendica 
al suo strumento una funzio
ne guida, capace di «sugge
rire » ai propri partner idee, 
intuizioni, emozioni e dove il 
ritmo, che nel Jazz può ap
parire il tutto, non é più mec
canica ripetizione di ovvie 
cadenze, bensì base di avvio 
e di sviluppo creativo inesau
ribile. In ciò Max Roach è 
maestro e nelle sue mani 11 
blues prende forma e sostan
za. diviene autentico messag
gio della musica nera, svi
luppandosi continuamente 
(dal bop all'hard bopo al 
free jazz) aprendosi a mul
tiformi esperienze che sem
pre si oppongono (o cercano 
di opporsi, come fa Roach) 
alla colonizzazione culturale 
ed economica. 

I musicisti che da alcuni 
anni compongono il quartetto 
di Roach (Cecil Bridgewa-
ter alla tromba. Billy Har-
per al sax tenore e Reggie 
Workman al basso) suonano 
tutti con grande Impegno e 
talento sicché il gruppo fun
ziona alla perfezione, senza 
cadute espressive né inutili 
virtuosismi. 

Nella prima parte del con
certo 11 quartetto ha esegui
to un unico lungo brano, pro
babilmente non troppo facile 
per quella parte del pubblico 
che si è accostate da poco al
l'ascolto e alla comprensione 
del Jazz neroamericano. Nel 
secondo tempo il gruppo ha 
presentato un bellissimo blues, 
quindi Roach ha dato, da 
solo, un saggio della sua 
straordinaria abilità percus-
siva eseguendo un frammen
to di una suite di Archie 
Shepp. Infine, dopo ripetute 
ovazioni e richieste, il quar
tetto ha suonato Round 
about Midnight, un famoso 
brano scritto da Monk e di
venuto ormai da tempo un 
classico della musica jazz. -. 

p. gì. 

«Porci con le ali» 
visto a Venezia 
dai magistrati 

VENEZIA — Porci con le ali, 
il film diretto da Paolo Pie-
trangell e contro il quale era 
stata presentata a Roma una 
denuncia per oscenità, è sta
to esaminato ieri a Venezia 
da alcuni magistrati. La 
pellicola, infatti, era stata 
proiettata pubblicamente per 
la prima volta in Italia, e 
per una sola sera, in un ci
nema di Fosso, un paese del
l'entroterra veneziano. 

Alla prolezione di ieri di 
Porci con le ali — una copia 
del film era stata sequestrata 
la scorsa settimana dai cara
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Venezia — han
no assistito il procuratore 
aggiunto della repubblica dot
tor Naso, il giudice istruttore 
Tony, il rappresentante lega
le della casa distributrice, 
avv. Gianni Massaro, il co
mandante del nucleo di po
lizia giudiziaria dei carabi
nieri ten. col. Tartaro. 

In TV quattro film di 
Loach sul laburismo 

ROMA — Quattro film ingle
si diretti da Ken Loach, che 
con il titolo / giorni della spe
ranza abbracciano 11 periodo 
della guerra del 1915-18 al 
1926, andranno in onda sulla 
Rete due della RAI-TV da ve
nerdì 5 agosto alle 20,40.. . 
- La serie — afferma Loach 
(41 anni, lunga esperienza nel 
documentario, autore di film 
come Poor cow e Family Li
fe) — «è un tentativo di 
valutare le varie componenti 
che hanno contribuito alla 
formazione del movimento la
burista inglese e In partico

lare di metterne in luce due: 
quella che sostiene la linea 
rivoluzionaria e quella che 
Invece è a favore di una li
nea più moderata e rifor
mista ». ' Questo contrasto 
ideologico sarà analizzato nel
le storie private del tre pro
tagonisti, una donna e due 
uomini, che attraverso una 
serie di esperienze, percorren
do anche Itinerari inversi, 
giungeranno a professare idee 
diverse rispetto a quelle de 
cui erano partiti. Protagoni
sti fissi del ciclo saranno Paul 
Copley, Pamela Brlghton e 
Nikolas Slmmons. 

' $ 

oggi vedremo 
I borghesi 
di Hitler 

Il telefilm In quattro pun
tate. che ha Inizio stasera 
alle 20,40, sulla Rete Uno, 
merita di esser visto: è stato 
prodotto dalla televisione te
desco-occidentale e narra le 
vicende di una famiglia bor
ghese tedesca negli anni del 
nazismo. Tratto da un ro
manzo dello scrittore Walter 
Kempowski (un romanzo in 
buona parte autobiografico) 
il film si raccomanda so
prattutto per la accurata 
e Intelligente ricostruzione 
critica del processo di ade
sione passiva del « bravi » 
borghesi al regime di Hitler, 
delle radici culturali e di 
classe di questo processo, dell' 
ambiente nel quale tale pro
cesso si sviluppò. 

A questo telefilm segue. 
ancora sulla Rete Uno, la 
prima puntata di un docu

mentarlo di Arianna Mon
tanari e Gianni Nerattlnl sul 
problemi dell'inquinamento 
In Italia e sul possibili ri
medi: In questa trasmissione 
si parla di Seveso. 

Sulla Rete Due, la serata 
si apre con la puntata dol 
Senno di poi, dedicata allo 
Statuto del lavoratori, che 
doveva esser trasmessa la 
settimana scorsa. Arturo Gl-
smondl tenterà un bilancio 
delle conseguenze e del cam
biamenti determinati dall'ap
provazione della legge. Subi
to dopo, alle 21,30 va in on
da il film del regista ame
ricano Frank Perry David 
e Lisa che narra del rap
porto delicato e complicato 
tra due adolescenti che si 
incontrano In um ci-a di 
cura per malattie mentali: 
In sostanza, è un f.lm sul 
retroterra affettivo e sociale 
del disturbi psichici e su 11* 
importanza della comunica
zione tra gli esseri umani. 

programmi 
TV primo 

13,00 MUSIC'AMERICA 
Jazz concerto - Sarah 
Vaughan 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA PISTA DELLE -

STELLE 
Un programma di He-
lene Margarite* con nu
meri di circo 

19,20 TARZAN CONTRO 1 
MOSTRI 
Secondi parte 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E 

SENZA PAURA 
Dal romanzo « Tadello-
ser Wolf > di Walter 
Kempowski, con Edda 
Seipel, Cari Sietfen, Mar
tin Wollewe - Sceneggia
tura e regìa dì Eberhard 
Techner - Prima parte 

21,35 L'TALIA 
AVVELENATA 

« La nuova paste » • 
Prima parte 

22.05 GIÀ' CHE CI SIAMO 
Spettacolo musical* 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,15 

18.15 
18,45 

19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA 
CAMERA 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO • 
TG2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Regia di A. G. Majano 
- Seconda puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
T G 2 DOSSIER 
DAVID E LISA 
Film - Regia di Frank 
Perry con Keir Duller 
TELEGIORNALE 
ROMA • ATLETICA 
LEGGERA • CAMPIO
NATI ASSOLUTI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte sta
mane; 8.40: Ieri al Parlamen
to,- 8.50: Clessidra; 9: Voi ed 
io punto a capo; 10,25: Per 
chi suona la campana; 11: 
Donna canzonata; 12,05: Qual
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta: 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14.30: Fausto e An
na; 15,05: Disco Rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16.15: E—Sta
te con noi; 18,05: Tandem: 
18,35: Incontro con un VIP; 
19.15: Ascolta si la sera; Na
stroteca di radiouno; 20,30: 
Dedicato al jazz; 21,05: I per
sonaggi della commedia; 21,35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'eure; 23.10: Oggi al 
Parlamento: 23,15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30 12,30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18,30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro gior
no; 6,30: Bollettino del ma
re; 8.45: Anteprima disco esta
te; 9,32: Tua per sempre 

Claudia; 10: GR2 estate; 10.22: 
Le vacanze di sala F; 11,32: 
I bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Ra
dio libera: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,30: Media delle valute 
- Bollettino del mare; 15,45: 
Oui Radiodue; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: A tutte le 
radioline; 18.33: Radiodiscote-
ca; 19,50: Supersonic; 20,30: 
Mefistofele; 22.30: Panorama 
parlamentare; 23.15: L'orche
stra di Paul Mauriac; Bollettino 
del mare. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore 6.45, 
7.45. 10.45. 13.45. 18.45, 
20,45. 23,05; 6: Quotidiana 
radiotre; 8.45: Succede in Ita
lia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Operisti
ca; 11,35: Sette giorni teatro; 
11.55: Come e perché; 12,10: 
Long piayng; 12,45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Quasi una fantasia; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Car
teggi Freud-Jung; 17,30- Spa
zio tre; 18.15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto d*ll« sera: 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Interpreti 
a confronto: Incontri musicali 
romani 1976. 

• Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 • Itinerario : Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso Te eoeruie di vostra fiducia, op
pure: ARCI NAZIONALE • Roma - Via Beccar*. 84 • Tel. 35 98 061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rome • Viale Carso, 51 - Tel. 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Dcniretti. 1 - Tel. 74 90 820 — C.T L. 
Vie Ampere 87 - Tel. 295 801 

E presso le nostre fliali 

afABBj^BameWAaej t j f l MILANO • Via Vittor Pisani, 16 • Tel. 
H B B H V I V E 655.051 D ROMA - Via IV Novembre, 

114 - Tel. 689.891 Q BOLOGNA - Piaz
za dei Mtrt ir i , 1 - Tel. 267.546 Q FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
Tel 260.825 Q GENOVA • Via Cairo», 6 / 2 - Tel. 205.900 D PA
LERMO - Vie Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 Q TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 - Tel. 504.142 • VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Merghtra, 97 - Tel. 986.022. 
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